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Capoluogo
Anansi promuove

i parchi musicali

«Passo avanti»

Spettacoli
Corradini gestirà

il teatro di Villazzano

«Sarà originale»

a pagina 7 a pagina 14 Pagliuca

Cultura
«Lirico dolente»,

lo scultore Jerace 

amato da Battisti

a pagina 13 Pancheri

OGGI

Onomastici:
Dati meteo a cura di 3Bmeteo.com

Vento:
Umidità:

/ / / /30°14°

DOM LUN

Gregorio, Beda

30°15°28°13°

VEN
36%

variabile 2 Km/h
Quasi sereno

13°

SAB

28°

27°C

Q uest’anno il consiglio di
amministrazione dell’Università
ha approvato il bilancio
consuntivo dell’ateneo il 4
maggio, dunque non entro il

termine normativamente previsto del 30 
aprile. Una riunione del cda era stata 
convocata per il 28 aprile, ma dai verbali 
risulta che la seduta è andata deserta perché 
tutti componenti hanno spedito una 
giustificazione. Così l’approvazione è slittata. 
Non conosco le ragioni di quanto accaduto. 
In sé il fatto non è particolarmente rilevante 
(se non fosse per l’incrinatura del mito 
dell’efficienza asburgica che da sempre 
caratterizza il Trentino). Ma l’episodio 
fornisce lo spunto per una riflessione di 
carattere generale. La Commissione che, nel 
2010, elaborò le linee guida per l’attuazione 
della delega sull’università stabilì che il 
consiglio di amministrazione avrebbe dovuto
assolvere, tra gli altri, due ruoli in 
particolare: «garantire la stabilità finanziaria 
dell’ateneo e operare per il reperimento delle 
risorse necessarie all’università» (pagina 7 
delle linee guida). Chi ricorda i dibattiti di 
allora sa come dietro quest’ultima 
affermazione ci fosse l’idea che il cda avrebbe 
dovuto favorire l’afflusso di risorse da parte 
di finanziatori e stakeholder esterni.

Si operò così una scelta precisa volta a 
tagliare radicalmente con il passato: da un 
cda pletorico, in larga parte composto da 
professori, a un cda di poche persone in 
possesso di «elevate doti di professionalità».

Un lustro ormai è trascorso da quando, a 
seguito della delega, il nuovo modello ha 
cominciato a operare. Non risulta che l’arrivo 
di finanziamenti esterni (che pure 
l’università riesce con merito a procurarsi) 
sia dovuto all’azione del cda. E la stessa 
finalità di garantire la stabilità finanziaria 
lascia perplessi se è vero che l’ateneo non è 
riuscito a riscuotere dalla Provincia crediti 
per oltre 220 milioni di euro. Che buona 
parte dei membri del cda sia di nomina 
provinciale rende poi la situazione ancora 
più peculiare: si è venuta a creare una 
situazione nella quale è il debitore a 
nominare gli amministratori dell’ente 
creditore senza che esistano consiglieri 
davvero indipendenti.

Forse il fatto che il cda sia composto quasi
esclusivamente da esterni, i quali hanno un 
contatto episodico e frammentario con la 
vita dell’ateneo, è la circostanza da cui deriva 
l’annacquamento dei principi animatori della 
riforma. Spero che si apra una riflessione su 
tali temi. Nell’interesse della nostra 
università e del suo futuro.
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Il ritardo del cda

LE RISORSE
DELL’UNIVERSITÀ
di Giovanni Pascuzzi

Sport La riqualificazione della struttura si concluderà nel 2018. Call center Asis: nove chiamate ogni giorno

PalaTrento, caccia allo sponsor
Uez annuncia un bando: obiettivo 200.000 euro. Nel mirino le imprese storiche

Il Comune si prepara a lan-
ciare il bando per trovare uno
sponsor per il palazzetto del
capoluogo che gli dia il nome
(con un contratto di cinque
anni) e che porti nelle casse
di Palazzo Thun circa 200.000
euro. I lavori per l’amplia-
mento invece si svolgeranno
nel corso dell’estate 2017 e
2018.
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D opo nove giorni di attesa è
tutto pronto: si celebrerà

questa sera gara 1 dei play off di
basket. A sfidarsi in un’occasio-
ne che per la città di Trento è
storica, la Dolomiti Energia
Trento e l’Olimpia Milano. 

La partita dell’Aquila sarà
trasmessa in diretta alle 20.45
su Rai Sport. La gara contro i
campioni d’Italia si preannun-
cia tosta, ma i ragazzi di Bu-
scaglia sono pronti a stupire.
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BASKET: OGGI IN CAMPO

Dolomiti Energia
sfida Milano
nella semifinale

Droga, dodici minori indagati
Lo sballo tra i banchi di scuola

Lo «sballo» avveniva anche
durante la ricreazione. I cara-
binieri della compagnia di
Cles hanno svelato uno spac-
cato preoccupante in alcune
scuole delle valli del Noce, un
giro di spaccio tra studenti.
Dodici minorenni, tra i 16 e i 17
anni, sono indagati, altri 48
sono stati segnalati come con-
sumatori. Tra loro c’era anche
un quindicenne. Sequestrate
hashish, eroina e cocaina.
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Sale l’attenzione anche in
Trentino per il fenomeno del
«Blue Whale», l’agghiacciante
gioco online che spinge gli
«sfidanti» al suicidio. In pro-
vincia ci sono state diverse se-
gnalazioni, ma al momento
non episodi concreti. Il alcuni
casi si tratterebbe di ragazzi
che millantano in rete di aver
iniziato il gioco, sono tanti i
messaggi sulle chat. Gli esper-
ti: rischio emulazione. 
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IL GIOCO DEL SUICIDIO

Allarme «blue whale»
Diverse segnalazioni

di Stefano Frigo

Il francese Rolland
azzecca la fuga giusta

I l francese Pierre Rolland si è aggiudicato la 17esima tappa 
del Giro d’Italia. Il ciclista ha gestito in modo egregio i 

tempi, dosando le energie: è partito a sette chilometri 
dall’arrivo e ha vinto. Oggi è in programma il super tappone 
da Moena a Ortisei, con numerose montagne da scalare.
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Giro d’Italia La tappa di Canazei

CREDITO COOPERATIVO

Iccrea replica
a Cassa centrale
«Tutto corretto»

Il direttore del gruppo ro-
mano delle Bcc Giulio Maga-
gni risponde alle accuse lan-
ciate da Ccb. «Abbiamo rivisto
i rapporti solo verso le Bcc che
hanno esercitato il diritto di
recesso dal capitale» spiega.
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Di Benedetto: «Il futuro è di Molinari»
Il presidente di Itas difende Agrusti: «Tra i migliori in Italia. Grassi? È stato licenziato»

I l presidente di Itas investe
dell’incarico di futuro dg il

manager appena nominato ac-
canto a Raffaele Agrusti. Una
mano tesa ai delegati trentini
che nel frattempo preparano
la contromossa dopo l’amarez-
za per l’esito del cda. Una parte
di loro sarebbe pronta a sotto-
scrivere la convocazione per
un’assemblea straordinaria
mentre altri credono non rap-
presenterebbe la via migliore
per manifestare il dissenso.
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di Andrea Rossi Tonon

di Paolo Gaiardelli

MUORE UNA TURISTA TEDESCA

Schianto fatale
con il parapendio

Volo fatale con il parapen-
dio a Bondone di Storo. Una
turista tedesca di 50 anni ha
perso la vita dopo un lancio
dal castello San Giovanni. Pur-
troppo vani i soccorsi.
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L’allarme Sale 

l’attenzione per 

il «Blue Whale»

ENOLOGIA

Mostra dei vini
Lutterotti chiama
i Vignaioli

Il neo presidente del Con-
sorzio Vini del Trentini Bruno
Lutterotti mette sul piatto le
sfide e le proposte per il futuro
del settore. Seminari, conve-
gni, degustazioni ed eventi so-
no alcune delle idee lanciate.
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